
Fred Pittino
un artista friulano raccontato dal figlio

una conversazione con Bernardino Pittino 

Martedì 28 novembre 2023 alle 19,30 

presso l'Hotel Costantini, 

via Pontebbana 12 - Collalto di Tarcento (UD)

Comune di Dogna



1906 - 1991

FRED PITTINO

pittore 



Alfredo Pittino nasce a Dogna nel Canal del Ferro nel 1906



ma vi rimane poco, rientra in Austria dove vive fino al 1914



si avvicinano venti di guerra ed è necessaria una scelta



il rientro a Dogna che però è subito in prima linea 



quindi profuganza 



finita la guerra ¯ lôarrivo a Udine



nel 1924 si diploma geometra



ma subito si intuisce che la sua strada ¯ unôaltra

Verdi sul Cormor 1927

     Case a Santa Caterina 1927

     La casa rossa 1925



.

è ora di confrontarsi con gli altri giovani artisti attivi a Udine



parte un sodalizio che durerà tutta la vita, 

Marx e Fred mettono studio nella ex chiesa 

di San Domenico



si costituisce la scuola friulana dôavanguardia

Pittino, assieme a Grassi, non partecipò alla prima esposizione del gruppo, 

mentre presentò il suo Autoritratto e la Mammina al sesto piano nel contesto della 

«IIa Biennale friulana dôarteè svoltasi a Udine nel 1928. 



Autoritratto 1928

       Mammina del VI piano 1928



la prima mostra personale 1929



.



.



.



      Mia madre 1929                                                                     

                      La ferriera 1928  



Natura morta 1928

                                                                   Tavolo con vasi 1928



ma Udine sta stretta

Foto di Silvio Maria Buiatti



e allora a Milano

prima con lo studio in via Senato

poi nella «casa dei pittori»

in Corso Garibaldi 89



e a Milano

Franco Passoni 1970



Ritratto di Trasanna 1931

                 

Suonatrice di chitarra1931

                 



Ritratto di Trasanna 1931

                 



Ritratto 1933                 

Natura morta 1932                 



La prima occasione importante ¯ lôesposizione, nel 1933, alla ôôGalleria del Milioneôô di 

Gino Ghiringhelli in via Brera 21, insieme ad Afro, Raul Bosisio e Silvano Taiuti.

Lui stesso presenta la rassegna in catalogo.

E poi, oltre a varie mostre anche in giro per lôItalia, arrivano gli inviti alla 

Quadriennale di Roma ed alla Biennale di Venezia.  



Canzone malinconica 1933                 

Maddalena 1933                 



Autoritratto con amico 1935                 

Pepito 1934



Il bagno 1934                 

Modella triste 1935



Antonietta 1937                 

Ritratto di un ottuagenario 1938



Nudo 1938                 

La bella e il moretto 1935



Cavaliere e leopardo  1938                 

Laghetto della villa 1936


